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La ricerca educativa, le emergenze e l’arte di educare
Educational research, emergencies and the art of educating

Credo valga la pena oggi riflettere sul significato delle esperienze che
stiamo facendo a seguito della difficile situazione creatasi con l’insorgere
della pandemia. 

È abbastanza naturale che la nuova situazione ci abbia trovati in par-
te impreparati ed è altrettanto naturale che, almeno nella fase iniziale,
questa emergenza abbia prodotto un blocco emotivo. Questo blocco è
in qualche modo legato al fatto che eravamo abituati a svolgere il nostro
lavoro in un certo modo, avevamo maturato delle routine, dei proto-
colli per “fare al meglio” la nostra didattica, adattando i nostri principi
educativi a contesti noti; e quando il contesto è cambiato in modo sen-
sibile, quelle prassi, quei protocolli hanno dovuto essere profondamente
rivisti. Ciascuno di noi ha reagito, ovviamente cercando di fare del suo
meglio, e questo ha dato luogo ad esperienze nuove, completamente
nuove per alcuni e solo in parte per altri. 

La qualità delle nostre esperienze ha avuto a che fare con il nostro
rapporto con la tecnologia con cui siamo stati costretti a confrontarci.
Credo che sia stata esperienza comune una iniziale sensazione di disagio
verso la dimensione tecnologica, in parte perché ogni volta il nuovo
che scardina le vecchie abitudini viene visto con sospetto. Le nostre
nonne inorridivano all’idea di cuocere il risotto con la pentola a pres-
sione, le nostre mamme all’idea di scongelare con il microonde. “Non
ha lo stesso sapore”, non ha il sapore dell’abitudine. Gli antichi greci
avevano una concezione diversa dell’uso degli strumenti e del lavoro
di manifattura tanto che usavano il temine téchne, sia per indicare l’arte
sia per indicare il lavoro di produzione. Il fastidio di noi “umanisti”
per la tecnologia è spesso legato al rifiuto o alla difficoltà di cogliere il
bello di questa dimensione. Chi ha vissuto le esperienze a cui siamo

Editoriale |Editorial
PIETRO LUCISANO
Sapienza University of Rome, pietro.lucisano@uniroma1.it
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stati costretti con mente aperta non può non aver colto degli elementi
positivi, e ovviamente anche dei limiti. Abbiamo sperimentato nuovi
percorsi, anche se quelli che avrebbero dovuto aiutarci spesso si sono
comportati da insegnanti tradizionali, riempiendoci le mail di proce-
dure e regole e consigli ai quali attenerci, come quando ad un bambino
che si diverte a esplorare un oggetto ci ostiniamo a dire che “si usa così
e che si fa così”, uccidendone la creatività. 

Ma credo che il “blocco” dovrebbe aiutarci anche a riflettere sui li-
miti delle procedure alle quali ci eravamo, a volte con disagio, altre
volte passivamente adattati: i nostri modi tradizionali di fare lezione,
l’assenza di spazi e di materiali per i laboratori, i banchi in fila con le
sedie inchiodate al pavimento, le aule ricolme di studenti. I limiti che
abbiamo sperimentato nella didattica a distanza sono anche i limiti del-
la didattica universitaria tradizionale, e se la didattica a distanza può
sembrare ad alcuni totalmente esaustiva della loro didattica, è solo per-
ché la didattica tradizionale a cui erano abituati tradiva già gli elementi
fondanti di una didattica attiva. 

Tornare a interrogarsi sui modi di fare didattica e chiedere a gran
voce una riforma sostanziale della organizzazione della didattica uni-
versitaria che consenta di lavorare in modo efficace e con i nostri stu-
denti a partire dagli aspetti più elementari, mi sembra oggi
un’occasione. Il nodo principale è da tempo il rapporto con il numero
di studenti. In tutte le graduatorie internazionali, come Paese, paghia-
mo pegno per il rapporto docenti-studenti. E se è vero che non si può
fare un corso a distanza “ben fatto” con più di 30 studenti su una piat-
taforma, è altrettanto vero che, superando in un’aula un certo numero
di studenti, il rapporto didattico, l’interazione, che è chiave della qua-
lità, perde di spessore. È vero che ci sono colleghi in grado di animare
un’aula di 150 studenti e di renderli tutti attivi, ma è anche vero che
questo non rappresenta la norma; un’organizzazione educativa non può
stabilire le sue soglie sulle eccellenze, deve considerare la normalità dei
colleghi e mettere tutti nelle condizioni di fare un buon lavoro, e tutti
i loro studenti nelle condizioni di fruirne appieno.

Così io credo che, se è vero che dopo non potrà più essere come
prima, bisognerà lavorare con rigore non solo nella valutazione del-
l’esperienza presente, ma anche nella valutazione del prima, per evitare
che il dopo non sia che una versione “tecnologica del prima”, solo in
qualche misura un poco più brutta e inaridita.

In questi mesi abbiamo sperimentato anche la possibilità di con-
durre assieme una grande ricerca come società scientifica, abbiamo rag-
giunto con il nostro questionario sulla didattica a distanza oltre 16.000
insegnanti di tutte le regioni e da circa 2.000 Comuni italiani. È un
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inizio e non è stato facile; è stata forte la tentazione di qualcuno di fare
la Sua ricerca, così come alcuni hanno inizialmente pensato che la ri-
cerca della SIRD fosse un problema del Direttivo e non loro. Pian pia-
no però è cresciuta la consapevolezza e credo che la strada di pensare la
nostra società scientifica non solo come un luogo di confronto, ma an-
che come un luogo per fare ricerca assieme, sia una strada da percorrere
e da potenziare. Il fatto di riportare a sistema le nostre collaborazioni
con le scuole e con gli insegnanti sul territorio e i nostri rapporti con
le associazioni degli insegnanti a livello nazionale è un passo necessario
per ricostruire quel tessuto di collaborazione tra insegnanti e mondo
della ricerca che ha segnato i successi, perché ci sono anche successi
nella storia del nostro sistema formativo.

Più lunga, credo, sarà la strada per ricostruire un rapporto costrut-
tivo con la politica; sarà necessario lavorare assieme sul concetto di qua-
lità degli interventi educativi, sul far comprendere che non sempre i
concetti economici letti nella sola ottica del risparmio si adattano alle
finalità di un sistema formativo che deve poter rispondere non solo alle
necessità del mercato del lavoro, ma anche allo sviluppo delle capacità
intellettuali, sociali, del pensiero critico e del benessere personale degli
studenti. 

In questa prospettiva va letto l’impegno per un ripensamento del
sistema delle rappresentanze del mondo pedagogico tutto e del ruolo
delle associazioni scientifiche e professionali dei pedagogisti verso una
maggiore chiarezza del ruolo e dei compiti di ciascuna istanza e verso
una maggiore unità. È necessario superare divisioni fra noi su questioni
spesso di piccola rilevanza e acquisire la forza per testimoniare e fare
valere la nostra competenza sui grandi temi educativi sui quali siamo
invece tutti d’accordo, quali, ad esempio, la necessità di una formazione
adeguata degli insegnanti, la necessità di metodi attivi, inclusivi, la ne-
cessità di coordinare esperienza didattica e ricerca scientifica. 


